La vigiglia di natale duemiladodici
la mia mamma ha oluto preparare

per cena la bourguignonne.

La bourguignonne sono

dei cubetti di carne cruda, che si

infilzano in delle forchette speciali,

poi si intingono nell’olio

ha piacimento più cruda o più 

cotta. Io ero felicissima perché

a me piace tantissimo. Appena

pronto tutto ci sedemmo a tavola.

Io per infilzare la carne non lo

facevo verso il piatto ma verso 

la mano (tenevo la carne con la

mano sinistra e con [laltra] l’altra tenevo

la forchetta). Visto che il pezzo era

grande spinsi forte e la forchetta

mi entrò nella mano. Io andai 

piano verso il mio papà, perché 

sapevo che la mia mamma si

sarebbe spaventata molto. Il mio

papà quando capì tirò poco ma

non uscì, allora tirò più forte e li

mi uscì. La mia mamma mi fece

uscire un po di sangue per non

far fare infezione. Io per due tre 

giorni non riuscivo ha muovere

la mano. Ma dopo un po’ andò 

aposto.

E da li ho capito che non bisogna

infilzare la forchetta verso la 

mano ma verso il piattino. 
